
ALA - Il progetto Svita (Seconda vita intelligente in Trentino 
Alto Adige) si allarga in Bassa Vallagarina. È notizia, data dal 
Comune in questi giorni, l'adesione di Ala alla proposta dall'as-
sociazione culturale Baba. Perché notizia? Perché l'idea incen-
trata sul riuso, nata nel 2021 e concretizzatasi tramite l'applica-
zione Telegram (canale «Svitac10»), sta raccogliendo sempre 
più patrocini ufficiali. Nel 2021 Besenello, Volano, Calliano, nel 
2023 Nogaredo e Isera. Da ultimi Mori, Nomi e proprio Ala. 

«Il progetto promuove la rimessa in circolazione di oggetti 
altrimenti dedicati allo scarto, con scambio gratuito dei beni 
(attraverso un canale Telegram)» motiva l'amministrazione 
comunale. L'ente ha già lanciato (tre giorni fa) sul suo sito una 
pagina con le regole (al  volo via qr code) per accedere al 
sistema che, finora, ha messo in contatto un migliaio di perso-
ne, donatori e riceventi, a partire da cose indesiderate ma 
ancora desiderabili, sgravandone della presenza cantine, Crm 
e potenzialmente discariche. Una vittoria per l'associazione 
Baba che, però, ricorda anche alcune delle (poche) sconfitte. 
Mancano i sì simbolici di tre amministrazioni affinché l'espan-
sione di Svita copra, almeno ufficialmente, tutta la valle: i patro-
cini dei Comuni Avio, di Villa Lagarina e di Rovereto.  M.G..

Il progetto Svita si allarga in valle,
e conquista pure la città di velluto

Un concerto dedicato a Cristoforetti
musica e spettacolo per Ail e Athena

MATTHIAS PFAENDER

Alessandro Olivi, oggi “sempli-
ce” avvocato, un passato da as-
sessore  provinciale  all’Indu-
stria per due mandati e consi-
gliere provinciale di minoran-
za (Pd). Roveretano, padre po-
litico dei poli della meccatroni-
ca e di Manifattura Domani.
Olivi, Cgil, Cisl e Uil chiedono 
una  sorta  di  “stati  generali  
dell’economia”, un tavolo al-
largato a Comune, Comunità, 
Provincia, industriali e sinda-
cati per il rilancio della voca-
zione industriale di Rovereto. 
«Una sollecitazione molto uti-
le, confido venga raccolta da 
chi di dovere».
Le sfide poste dai sindacati so-
no di quelle epocali: transizio-
ne energetica, sostenibilità, ri-
voluzione digitale, intelligen-
za artificiale. «È giusto porle. 
Dopo una “sbornia” di terzia-
rio negli ultimi venti anni, sta 
tornando l’urgenza di una poli-
tica economica basata sull’in-
dustria. Non sono i servizi o il 
commercio che possono caval-
care queste grandi prospetti-
ve, ma l’industria».
Ed è Rovereto, come suggeri-
scono i  sindacati,  a  doversi  
porre al centro di queste dina-
miche? «Cgil, Cisl e Uil hanno 
ragione quando dicono che Ro-
vereto storicamente c’è sem-
pre stata, nei momenti di cam-
biamento. A differenza di Tren-

to, una città “drogata” dal peso 
del pubblico, qui ci si è sempre 
dovuti  reinventare,  spesso  
con ragionamenti anticiclici e 
di avanguardia».
Fa riferimento a i poli mecca-
tronica e manifattura? «Beh sì. 
Nel nostro piccolo 15 anni fa 
avevamo capito che la transi-
zione ecologica e il risparmio 
energetico, temi oggi attualissi-
mi ma di cui allora a stento si 
parlava, erano le direttrici su 
cui  impostare  lo  sviluppo  
dell’industria lagarina e trenti-
na.  All’epoca  mancava  poco  
che ci dessero dei matti per le 
risorse investite nei due poli. 
Oggi il Pnrr, che altro non è che 
una grande operazione di inve-
stimento  pubblico  orientato,  
punta proprio sugli ambiti rife-
rimento dei due poli».
Però né Meccatronica né Ma-
nifattura ad oggi hanno com-
pensato la perdita di posti di 
lavoro nell’industria degli ulti-
mi anni. «Vero, ma la logica di 
questi  due  investimenti  non  
era quella di creare due “citta-
delle” autoreferenziali piene di 
operai. Peraltro le figure pro-
fessionali pensate per queste 
realtà non sono le cosiddette 
“tute blu”, ma professionisti al-
tamente formati e specializza-
ti. L’obiettivo di questi centri 
era ed è quello di essere i poli 
aggreganti di un ecosistema in-
dustriale  esterno  più  ampio,  
epicentri di un polo tecnologi-
co diffuso in grado, con le pro-

prie infrastrutture di ricerca e 
sperimentazione, di far cresce-
re attorno altre industrie priva-
te».
Questo obiettivo di lungo ter-
mine si è perso? «Un po’ sì. Ma 
può essere recuperato».
Sembra  che  Rovereto  però  
nell’ultimo  lustro  abbia  più  
pensato a turismo, cultura e 
servizi che non all’industria. 
«Può essere vero anche que-
sto, ma non cadrei nell’errore 
di considerare turismo, cultu-
ra  e  industria  ambiti  contra-
stanti ed autoriferiti, o peggio 

in competizione. Rovereto può 
essere città industriale e turi-
stica e di cultura. Le politiche 
industriali contemporanee ob-
bligano  all’internazionalizza-
zione,  all’apertura  ai  mercati  
esteri, e creano cultura dell’in-
novazione, che porta buon la-
voro; il che ha poi una ricaduta 
diretta in termini di indotto e 
di capitale umano “circolante” 
in città, e quindi sul commer-
cio e i servizi».
Insomma,  l’industria  poten-
ziale traino di tutto. «Diciamo 
di sì».

La prossima primavera si eleg-
ge il nuovo sindaco. Cosa do-
vrà  fare?  «Intanto  dico  cosa  
non dovrà fare: non dire “le po-
litiche industriali sono compe-
tenza della Provincia”, cosa an-
che vera ma che non può esse-
re un alibi per non esercitare 
un forte ruolo di stimolo alla 
Provincia  affinché  orienti  su  
Rovereto  la  traiettoria  dello  
sviluppo industriale. Direi a Fu-
gatti: gli investimenti pubblici 
prioritari, a cominiciare dall’u-
niversità, le fondazioni di ricer-
ca e un rilancio del  ruolo di  

Trentino Sviluppo devono rica-
dere su Rovereto».
E nell’ambito delle competen-
ze dirette del Comune? «La pia-
nificazione urbanistica è fonda-
mentale. Se chiedi investimen-
ti per una nuova industria più 
sostenibile, digitalizzata, velo-
ce, devi orientare la vita stessa 
dei cittadini in questa direzio-
ne con servizi, mobilità e svi-
luppo  territoriale  sostenibili,  
digitalizzati e veloci».
Una vera rivoluzione.  «Dicia-
mo più un “colpo di reni”. Rove-
reto ha l’obbligo di farlo».

NOMI - Open day alla scuola materna Roma-
ni - de Moll.

L’evento si terrà martedì 16 gennaio pros-
simo: la scuola materna aprirà le sue porte 
ai genitori ed ai bimbi che quest’anno posso-
no accedere ai servizi educativi della strut-
tura.

Le  iscrizioni  dei  bambini  alle  scuole  
dell’infanzia  si  sono  aperte  l’11  gennaio  
scorso e andranno avanti fino al 31 gennaio 
prossimo. Possono essere iscritti i bambini 
che abbiano compiuto o compiranno entro 
il 31 gennaio 2025 il terzo anno di età e fino 
all’età dell’obbligo scolastico (i bambini na-
ti dal 1 gennaio 2019 al 31 gennaio 2022). Le 
famiglie con bambini nati nei mesi di febbra-
io e marzo 2022 interessate alla frequenza 
anticipata della scuola dell’infanzia dal gen-
naio  2025 possono inoltrare  domanda  di  
pre-iscrizione fino al 31 gennaio 2024. Le 
famiglie dovranno presentare la domanda 
di iscrizione per via telematica attraverso 
l’accesso al portale www.vivoscuola.it.

ALA - Il Partito Democratico di 
Ala apre  ufficialmente la  sua  
campagna  elettorale  in  vista  
del ritorno alle urne. Dopo le 
dimissioni  del  sindaco  e  ora  
presidente del Consigli provin-
ciale Claudio Soini, i cittadini 
verranno consultati  per  l'ele-
zione del nuovo sindaco e del 
consiglio  comunale  di  Ala  in  
primavera.  Per  prepararsi  i  
dem ieri  hanno convocato la 
prima assemblea aperta al pub-
blico, fissata per martedì gen-
naio alle 20.30 nella sede del 
Circolo  Nando  Delpero  (via  
Nuova 27). All’ordine del gior-
no quattro punti, spiega il se-
gretario del Pd di Ala Ignazio 
Orgiana: il primo verte sull’im-
postazione  della  campagna  
elettorale;  successivamente  
Orgiana presenterà la sua rela-

zione politica, seguita dalla re-
lazione, in merito all’esperien-
za vissuta fra i banchi del Con-
siglio comunale, del consiglie-
re  comunale  uscente  Sergio  
Mondini.

L'assemblea  si  concluderà  
con un momento di confronto 
e di discussione con i cittadini. 
«Invitiamo tutti a non mancare 
l’appuntamento e a promuove-
re la partecipazione» commen-
ta Orgiana. «L’assemblea è pub-
blica». 

Ad Ala i  dem attendono la 
visita di almeno un paio di ospi-
ti della sezione trentina del par-
tito. Orgiana: «Contiamo sulla 
partecipazione del  segretario 
provinciale Alessandro Dal Ri 
e  dei  consiglieri  provinciali  
Alessio Manica e Francesca Pa-
rolari».  M.G.

«Rivoluzione digitale, transizione energetica, intelligenza 
artificiale: sono tutti treni di sviluppo che non possono 
essere cavalcati dai servizi, ma dalla manifattura avanzata»

«Con meccatronica e Manifattura anticipati di 15 anni gli 
ambiti oggi finanziati dal Pnrr. Il prossimo sindaco pretenda 
che gli investimenti in ricerca e tecnologia arrivino qui»

AVIO - Saranno tanti gli amici e 
gli ospiti che stasera alle 21 al 
teatro di Avio ricorderanno Mi-
chele  Cristoforetti,  il  giovane  
cantautore aviense scomparso 
a Padova per una grave malattia 
il 10 novembre scorso. Una sera-
ta di musica e parole con musici-
sti, speaker radiofonici e attori 
della Compagnia Teatro di Pado-
va. Tante le canzoni in scaletta 
tratte dal repertorio di Cristofo-
retti con alcuni suoi video an-
che inediti.  E sarà l’occasione 
per ascoltare i brani dell’ultimo 
album “Esagerato” incluso nel  
biglietto di ingresso a 10 euro. 
L’intero ricavato della serata sa-
rà devoluto alle associazioni Ail 
e Athena. Prenotazioni sul sito 
www.ailtrento.it

Avio Serata benefica per ricordare il giovane cantautore Ala Il Comune ha aderito al progetto culturale
� VALLAGARINA

Le farmacie aperte per turno di servizio continuato
Queste le farmacie che prestano turno di servizio continuato fino alle 8 di 
martedì: a Rovereto, Comunale 2 in via Benacense 43 (tel. 
0464433077); a Mori, Santo Stefano in via Malfatti 6 (tel. 
0464918357).

� TRAMBILENO
La messa tradizionale al santuario Madonna de La Salette
Questo pomeriggio alle 16.30, al santuario Madonna de La Salette ai 
Moscheri, santa messa. Un’ora prima ci saranno le confessioni e sarà 
recitato il Rosario.

� ROVERETO
«Pupazzi in biblioteca», spettacolo per bambini e famiglie
Oggi dalle 15 alle 20 e domani alle 10.30 letture animate nella 
biblioteca civica Tartarotti. Evento gratuito su prenotazione (tel, 
0464452500) per bambini da 0 a 7 anni.

� ROVERETO
Gli asili infantini aperti per visita e attività per i piccoli
All’asilo Rosmini (ore 8.30-12.30) e all’asilo S. Antonio a Sacco (10-12 
e 15.30-17.30) l’ente gestore, il comitato di gestione e le insegnanti 
faranno visitare le scuole e proporranno attività per i bambini.

Il polo di Manifattura Domani di Borgo Sacco. A sinistra, Alessandro Olivi

«Il rilancio di Rovereto è nell’industria»
Olivi: «Bene l’appello di Cgil, Cisl e Uil,
chi aspira a guidare la città ora risponda»

Nomi Martedì porte aperte dalle 16 alle 18.30 accompagnati dalle insegnanti

Open day all’asilo Romani-de Moll

IN BREVE

Il Pd dà il via alla campagna elettorale

Ignazio Orgiana

Ala Martedì assemblea aperta al pubblico con Mondini, Dal Rì, Manica e Parolari

VALLAGARINA
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